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Ai fini del presente Regolamento si definiscono: 
 

a. AUTOCOMPOSTAGGIO: compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, 
effettuato da utenze domestiche e non domestiche, ai fini dell’utilizzo in sito del materiale 
prodotto; 

b. BARATTOLI O SCATOLAME: si intendono i contenitori in alluminio, acciaio o banda 
stagnata; 

c. BENI DUREVOLI: si intendono i beni di cui all'art. 227 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e 
distintamente lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, surgelatori, condizionatori d'aria, monitor TV e 
PC; 

d. CARTA: i giornali, le riviste, i libri, la carta utilizzata da uffici sia privati che pubblici, ed il 
cartone, imballaggi tipo Tetra-Pak®; sono esclusi tutti gli altri i tipi di carta accoppiata ad altri 
materiali (es. carta plastificata, ecc.); 

e. CARTA DEI SERVIZI: La Carta dei Servizi di gestione dei rifiuti urbani  è un documento che 
individua i principi, le regole, gli standard qualitativi dei servizi, al fine di tutelare le esigenze 
dei Cittadini-Utenti nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità. 

f. MERCATINO DEL BARATTO: Scambio bilaterale o multilaterale di beni fra due o più 
soggetti non economici senza uso di moneta. Nelle date prefissate (due volte all’anno) viene 
effettuato nei locali messi a disposizione dall’amministrazione Comunale il mercatino del 
“Baratto” concernente la consegna, il deposito ed il prelievo di beni usati che non sono rifiuti 
caratterizzati dal fatto di essere in uno stato tale da consentirne il loro immediato riutilizzo 
senza l’effettuazione di operazioni di riparazione o sostituzione di parti degli stessi 
qualificabili come “preparazione per il riutilizzo”. 

g. CERNITA PRELIMINARE: una delle attività della raccolta per lo smistamento dei rifiuti al 
fine di ottenere frazioni merceologicamente omogenee senza l'ausilio di particolari 
attrezzature e senza modificare lo stato fisico del rifiuto conferito, applicabile ai servizi a 
chiamata od a prenotazione; 

h. COMPOST DI QUALITÀ: prodotto, ottenuto dal compostaggio di rifiuti organici raccolti 
separatamente, che rispetti i requisiti e le caratteristiche stabilite dall'allegato 2 del D.lgs. 29 
aprile 2010, n. 75, e successive modificazioni; 

i. COMPOSTIERA: contenitore idoneo alla produzione "domestica" di compost tramite 
trattamento aerobico di rifiuti organici domestici e vegetali, effettuato direttamente dal 
produttore presso la propria utenza; 

j. CONFERIMENTO: le modalità secondo le quali i rifiuti vengono consegnati al servizio di 
raccolta da parte del produttore o del detentore; 

k. DEPOSITO TEMPORANEO: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel 
luogo in cui gli stessi sono prodotti, alle seguenti condizioni: 
a) i rifiuti contenenti gli inquinanti organici persistenti di cui al regolamento (CE) 850/2004, e 

successive modificazioni, sono depositati nel rispetto delle norme tecniche che regolano 
lo stoccaggio e l'imballaggio dei rifiuti contenenti sostanze pericolose gestiti 
conformemente al suddetto regolamento; 

b) i rifiuti sono raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo una 
delle seguenti modalità alternative, a scelta del produttore dei rifiuti: con cadenza almeno 
trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di rifiuti 
in deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi 
di rifiuti pericolosi. In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite 
all'anno, il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno; 

c) i rifiuti sono raggruppati per categorie omogenee, nel rispetto delle relative norme 
tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il 
deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; 

d) nel rispetto delle norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura delle sostanze 
pericolose. 

Per alcune categorie di rifiuto, individuate con decreto del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministero per lo sviluppo economico, sono 
fissate le modalità di gestione del deposito temporaneo; 
 
 

 
 



 
 
 

l. DETENTORE: il produttore dei rifiuti o il soggetto che li detiene; 
m. ECO-CALENDARIO: documento sintetico informativo per la gestione dei rifiuti per le utenze 

comunali, indicante: 

n. le modalità di gestione dei rifiuti e di conferimento al servizio locale; 
o. le modalità e le frequenze settimanali di raccolta delle tipologie di rifiuto per le quali è 

prevista la raccolta domiciliare, nonché le modalità, frequenze e luoghi di conferimento delle 
restanti frazioni di RU; 

p. ECOFESTE: manifestazioni svolte sul territorio in cui vi sia somministrazione di cibo e 
bevande ai partecipanti, nelle quali implementare in primo luogo la prevenzione della 
produzione di rifiuti (stoviglie lavabili, stoviglie biodegradabili e compostabili, acqua in brocca 
ecc.) ed in secondo luogo la raccolta differenziata di tutte le frazioni riciclabili; 

q. EMISSIONI: le emissioni in atmosfera di cui all'articolo 268, lettera b) del D. Lgs. n. 
152/2006 e  s.m.i. 

r. FRAZIONE SECCA (O RESIDUA): rifiuto a bassa putrescibilità e a basso tenore di umidità, 
risultante dalla attivazione dei sistemi di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, non 
ulteriormente differenziabile a monte del ciclo, ma utilizzabile previo trattamento nelle forme 
e modalità ammesse dalla vigente normativa; 

s. FRAZIONE UMIDA: rifiuto organico putrescibile ad alto tenore di umidità, proveniente da 
raccolta differenziata o selezione o trattamento dei rifiuti urbani (es. residui alimentari e 
ortofrutticoli); 

t. GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI: il complesso delle attività volte ad ottimizzare la 
gestione dei rifiuti, come definita alla lettera b) c) e d), ivi compresa l'attività di spazzamento 
delle strade; 

u. GESTIONE: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compreso il 
controllo di queste operazioni; 

v. IMBALLAGGIO MULTIPLO O IMBALLAGGIO SECONDARIO: imballaggio concepito in 
modo da costituire, nel punto di vendita, il raggruppamento di un certo numero di unità di 
vendita, indipendentemente dal fatto che sia venduto come tale all'utente finale o al 
consumatore, o che serva soltanto a facilitare il rifornimento degli scaffali nel punto di 
vendita. Esso può essere rimosso dal prodotto senza alterarne le caratteristiche; 

w. IMBALLAGGIO PER IL TRASPORTO O IMBALLAGGIO TERZIARIO: imballaggio concepito 
in modo da facilitare la manipolazione ed il trasporto di merci, dalle materie prime ai prodotti 
finiti, di un certo numero di unità di vendita oppure di imballaggi multipli per evitare la loro 
manipolazione ed i danni connessi al trasporto, esclusi i container per i trasporti stradali, 
ferroviari marittimi ed aerei; 

x. IMBALLAGGIO PER LA VENDITA O IMBALLAGGIO PRIMARIO: imballaggio concepito in 
modo da costituire, nel punto di vendita, un'unità di vendita per l'utente finale o per il 
consumatore; 

y. IMBALLAGGIO: il prodotto, composto di materiali di qualsiasi natura, adibito a contenere 
determinate merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, a proteggerle, a consentire la loro 
manipolazione e la loro consegna dal produttore al consumatore o all'utilizzatore, ad 
assicurare la loro presentazione, nonché gli articoli a perdere usati allo stesso scopo; 

z. INQUINAMENTO ATMOSFERICO: ogni modifica atmosferica di cui all'articolo 268, lettera a) 
del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i; 

aa. LUOGO DI PRODUZIONE DEI RIFIUTI: uno o più edifici o stabilimenti o siti infrastrutturali 
collegati tra loro all'interno di un'area delimitata in cui si svolgono le attività di produzione 
dalle quali sono originati i rifiuti; 

aa. ISOLA   ECOLOGICA COMUNALE (anche denominata CENTRO COMUNALE DI 
RACCOLTA): area presidiata e appositamente allestita ove si svolge l'attività di conferimento 
e raccolta dei rifiuti urbani mediante raggruppamento differenziato degli stessi e successivo 
trasporto agli impianti di recupero e trattamento, autorizzata dal Comune secondo le 
disposizioni di cui al Decreto 08 aprile 2008 e s.m.i.; 

bb.MINI ECOSTATION MOBILI: strutture destinate alla raccolta della carta , plastica, vetro,  
umido , indifferenziato accessibili con l’utilizzo della tessera Ecocard; 

 
 



 
 
 

cc.PLASTICA: si intendono gli imballaggi previsti dall’accordo di programma quadro ANCI e 
CONAI; 

dd. PRODUTTORE: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il produttore iniziale e la 
persona che ha effettuato operazioni di pretrattamento, di miscuglio o altre operazioni che 
hanno mutato la natura o la composizione di detti rifiuti; 

ee. PUNTO DI RACCOLTA: luogo prossimo al civico di residenza/domicilio in cui il contenitore, 
di qualsiasi tipo e natura in dotazione personale, deve essere posizionato dall'utente, 
secondo le modalità e frequenze indicate nell'ecocalendario; 

ff. RACCOLTA “CONDOMINIALE”: la raccolta attuata con l'utilizzo di bidoni condominiali 
posizionati all’interno delle pertinenze condominiali; 

gg. RACCOLTA “DOMICILIARE” (op. “PORTA A PORTA”): la raccolta effettuata a domicilio 
secondo modalità e tempi prefissati; 

hh. RACCOLTA DIFFERENZIATA: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni 
merceologiche omogenee compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al 
riciclo ed al recupero di materia. La frazione organica umida è raccolta separatamente o con 
contenitori a svuotamento riutilizzabili o con sacchetti biodegradabili certificati; 

ii. RACCOLTA SU CHIAMATA: la raccolta di rifiuti urbani ingombranti od altri tipi di rifiuti in 
quantità eccessive per il normale conferimento, concordata previamente con il soggetto 
gestore; 

jj. RACCOLTA: l'operazione di prelievo, di cernita o di raggruppamento dei rifiuti per il loro 
trasporto; 

kk.RECUPERO: le operazioni previste nell'allegato C alla parte quarta del D. Lgs. n. 152/2006 e 
smi; 

ll.    RIFIUTI CIMITERIALI: i rifiuti risultanti dall'attività cimiteriale (con esclusione peraltro delle 
salme) e in particolare resti di indumenti, feretri, materiali di risulta provenienti da 
attività di manutenzione del cimitero, estumulazioni ed esumazioni (Art. 184, comma 2, 
lettera f del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i) classificati come rifiuti urbani, con esclusione dei 
residui di fiori e vegetali in genere, cere, lumini, addobbi, corone funebri, carta, cartone, 
plastica e altri scarti derivabili da operazioni di pulizia e giardinaggio; 

mm. RIFIUTI DOMESTICI: rifiuti provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; 
nn. RIFIUTI INGOMBRANTI: beni di consumo durevoli, di arredamento, e/o di uso comune, 

derivanti dalla loro sostituzione e/o rinnovo (p.e. materassi, mobili), i materiali ferrosi 
ingombranti di uso domestico, i mobili e legname; 

oo. RIFIUTI MERCATALI: i rifiuti provenienti dai mercati ortofrutticoli o di mercati con 
prevalenza di banchi alimentari; 

pp. RIFIUTI URBANI PERICOLOSI: pile, farmaci, contenitori marchiati “T” e “F”, batterie per 
auto, altri prodotti pericolosi di impiego domestico; 

qq. RIFIUTI VERDI O RIFIUTI VEGETALI: gli sfalci, le potature e le foglie derivanti dalle 
operazioni di manutenzione del verde pubblico e privato; 

rr.RIFIUTO: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia 
l’obbligo di disfarsi; 

ss. SCARICHI IDRICI: le immissioni di acque reflue di cui all'articolo 74, comma 1, lettera ff) del 
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 

tt. SMALTIMENTO: le operazioni previste nell'allegato B alla parte quarta del D. Lgs. n. 
152/2006 come sostituito dall’art. 39, comma 5 del D.Lgs.205/2010.; 

uu.SOTTOPRODOTTO: qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa le condizioni di cui 
all'articolo 184-bis, comma 1, o che rispetta i criteri stabiliti in base all'articolo 184-bis, 
comma 2 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

vv. SPAZZAMENTO: le operazioni di pulizia e rimozione dei rifiuti giacenti sulle strade ed aree 
pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico; 

ww.SPAZZATURA STRADALE: i rifiuti raccolti durante il normale servizio di pulizia delle strade. 
Sono pertanto da individuare in detta categoria la polvere stradale, la fanghiglia, la sabbia, la 
ghiaia, compresa quella giacente nelle caditoie dell'acqua meteorica, i rifiuti giacenti sul 
sedime stradale pubblico o ad uso pubblico, i detriti, i rottami, i cocci, il fogliame, i rami 
secchi, ecc; 



xx. STOCCAGGIO: le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di deposito preliminare 
di rifiuti di cui al punto D15 dell'allegato B alla parte quarta del D. Lgs. n. 152/2006 come 
sostituito dall’art. 39 comma 5 D.Lgg 205 del 2010, nonché le attività di recupero consistenti 
nelle operazioni dimessa in riserva di materiali di cui al punto R13 dell'allegato C alla 
medesima parte quarta; 

yy.TRASPORTO: le operazioni di movimentazione dei rifiuti; 
zz. TRATTAMENTO: le operazioni di trasformazione necessarie per il riutilizzo, la 

rigenerazione, il recupero, il riciclo, l’innocuizzazione dei rifiuti; 
aaa. UTENZA DEL SERVIZIO: sono i fruitori del servizio e i produttori/detentori del rifiuto; le 

Utenze si suddividono in Utenze Domestiche (occupanti/detentori di civili abitazioni) e le 
Utenze Non Domestiche (comunità, attività commerciali, artigianali, agricole e industriali, 
professionali, associazioni, banche, negozi particolari, ecc.); 

bbb. Utenza Domestica condominiale: utenza che dispone, per la frazione di rifiuto raccolto, di 
contenitore con utilizzo collettivo; 

ccc. Utenza Domestica singola: utenza che dispone, per la frazione di rifiuto raccolto, di 
contenitori propri; 

ddd. VETRO: i contenitori di vetro di colore verde utilizzati per il contenimento di bottiglie e 
altro vetro. 


